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( A GENNAIO CALO DELLE VENDITE DEL -17,60/0 )

LETASSE STRITOLANO L'AUTO
FEDERAUTO: UN RISULTATO DISASTROSO, PARZIALMENTE CORRETTO
NEGLI ULTIMI GIORNI GRAZIE AL CONTRIBUTO DELLE KILOMETRI ZERO

Filippo Pavan Bernacchi

Il mercato automobilistico ita-
liano, anche nel 2013, prose-
gue verso un'ulteriore con-
trazione. Si tratta di un risu~a-
to disastroso, parzialmente
corretto negli ultimi giorni gra-
zie al contributo delle Kilome-
tri zero. Secondo i dati diffusi
dal Ministero dei Trasporti, il
primo mese dell'anno si è
chiuso con 113.525 pezzi, -
17,6% rispetto allo stesso
mese del 2012. Ma gennaio
2012 aveva a sua volta perso
un -16,9% rispetto al 2011.
Un'emorragia che rischia di
provocare danni irreversibili
alla filiera, all'economia, e al
PIL. Solo con la Manovra
Salva Italia del 2012 gli
autoveicoli hanno "donato"
all'Erario oltre 5 miliardi di
euro, fra aumenti di accise,
superbollo sulle auto pre-
stazionali ed IVA; aumenti da
cumulare alla precedente
correzione del 2011 che
aveva toccato sempre le
accise sui carburanti, IPT,Re
auto, bollo auto ed IVA.A ciò
si aggiungano due manovre
che hanno penalizzato l'ac-
quisto delle company car,
oggi assoggettate ad un

regime di deducibilitàdel 20%
- tagliato della metà rispetto a
qualche mese fa", commenta
Filippo Pavan Bemacchi,
presidente di Federauto, l'as-
sociazione che rappresenta i
concessionari di tutti marchi
commercializzati in Italia di
auto, veicoli commerciali,
veicoli industriali e autobus.
"Questo è il risultato dell'ac-
canimento fiscale verso il
mondo dell'automotive in
Italia,dove il Govemo ha pen-
sato a fare cassa senza
curarsi dei danni prodotti nella

nostra filiera. Mi piace ricor-
dare sempre che fatturiamo
1'11,4%del PIL, partecipiamo
alle entrate fiscali nazionali
per il 16,6% e occupiamo,
con l'indotto, 1.200.000 per-
sone. Mi corre l'obbligo sotto-
lineare che per il crollo dei
volumi lo Stato, lo scorso
anno, ha perso 3 miliardi tra
Iva e tasse varie, cui si
devono aggiungere i costi
degli ammortizzatori sociali.
Eppure nessuno vuole inter-
venire, affrontare il problema,
operare le sce~e necessarie".

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Quasi un quinto dei dipendenti èrimasto a casa, aumentano gli ammortizzatori sociali e i contratti di solidarietà

Crisi nera per i concessionari d'auto
persi 1.300 posti, metà aziende inperdita

MARCOBmAZZI

UN CONCESSIONARIO su due
hachiuso bilanci in perdita qua -
si 1.300 posti di lavoro e trenta
aziende sono andati persi in
quattro anni in tutta la regione
(ma il calcolo è per difetto).
Mentre il mercato non accenna
a riprendersi.

Ilmondo dell'automobile sta
vivendo uno dei suoi periodi più
neri e il nostro territorio non fa
eccezione. A Bologna le vendite
si sono quasi dimezzate dal
2007 ad oggi e gli strascichi non
potevano non ripercuotersi an-
che sui saloni con ondate di cas-
sa integrazione, prepensiona-
menti e qualche chiusura. L'a-
nalisi la fa Italia Bilanci, società
che passa al vaglio i risultati fi-
nanziari di tutti i concessionari
d'Italia. Secondo gli ultimi dati
disponibili, relativi al 2011, i
gruppi attivi in Emilia-Roma-
gna (non il numero dei saloni,

Cassa integlrazione
nei saloni st:racciari
auto, Car, Renault
n'lotOIl"coanpau:y,
Scala e Guccini

che è naturalmente pi ù alto) so-
no 190 di cui 44 in provincia di
Bologna, mentre nel 2008 in
Emilia erano 221. Di questi qua-
si la metà, 20 nel bolognese e 90
nel resto della regione, ha chi u-
so l'anno in perdita, mentre il
fatturato complessivo in Emilia
è passato dai 6,4 miliardi di euro
del2010 a 5,7 miliardi, polveriz-
zando ricavi per 700 milioni di
euro di cui più di 300 solo a Bo-
logna. Capitolo delicato quello
dei posti di lavoro, solo in parte
deducibile dai dati di bilancio
visto che non c'è l' obbligo di in-
dicarne il numero. Italia Bilanci
però rileva come dai 7.275 di-
pendenti dichiarati nel 2008 si
sia passati a poco più di 6mila
ne12011, di cui 2.400 a Bologna.
Iposti spariti, con un calcolo fat-
to per difetto, sono quasi 1.300
inEmiliae 420aBologna. «Èlma
crisi strutturale che continuerà
ancora e non verrà recuperata
senza danni, varipensatoilmo-

dello di business», spiega Fau-
sto Antinucci di Italia Bilanci.
Anche perché il2012nonhase-
gnato un cambio di passo.

Le immatricolazioni di auto
e fuoristrada nuove a Bologna
sono calate complessivamente
di oltre il 16% fermandosi a
28.251 unità. Un po' meglio che
nel resto d'Italiamail confronto
col periodo pre-crisi è impieto-
so: nel20071evendite superava-
no quota 50mila, il mercato si è
ristretto del 44%. Da qui gli am-
mortizzatori so ciali chiesti negli
ultimi anni ai sindacati. N e han-
no fatto uso tra gli altri Car, Re-
naultMotorCompany, Guccini
Auto, Auto ScalaeStracciariAu-
to. Presto toccherà anche aEmi-
lianauto, che sta studiando una
lieve riduzione dell'orario di la-
varo con il contratto di solida-
rietà. «È la prima volta, voglia-
mo salvare i nostri dipendenti
perché sono irrinunciabili -
spiega il titolare, Romano Ber-

nardoni - Mailmercato èpessi-
mo, le famiglie hanno risposto
alla crisi e all'aumento dei costi
usando meno l'auto, lo vedia-
mo dalla percorrenza delle
macchine portate in officina,
passate da 29mila a lOmila chi-
10metri l'anno». «Negli anni Ot-
tanta a Bologna eravamo 12
concessionari Piat, oggi siamo
in due e il 2012 è stato un anno
sofferto», sottolineaAngelo Ma-
resca di Maresca&Fiorentino,
doveperreagire alla crisi punta-
no molto sull'outlet dell'auto:
macchine seminuove a prezzi
scontati. Chiarissime leideeìJer
uscime. ,<Alprossimo governo
chiediamo un piano svecchia-
mento per i veicoli con più di lO
anni e sgravi sulle auto azienda-
li -spiegaFilippoPavanBemac-
chi, presidente IlIIItijRilim - E
poi un limite al costo del carbu-
rante e tagli al costo delle assi-
curazioni. Sono idee semplici
che potrebbero dare ossigeno a
un settore per cui altrimenti
non si vede ripresa fino al2017».

IL CROLLO DEL MERCATO
Auto di seconda mano in
vendita, i concessionari
ora puntano sull'usato
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2010

38.090

2009

41.328

2007
Fonte: Unrae

la Repubblica Ed. Bologna

III 5,7 milianli ti 190
IL FATTURATO I CONCESSIONARI
I ricavi del settore nel 2011 , Le società che gestiscono
erano 6,4 miliardi nel 201 O. concessionari auto in

Emilia-Romagna sono 190,

ii 90 erano 221 ne1200B: un calo
deI15%. Di questi gruppi

IN PERDITA 44 sono soltanto in
Le società che nel2011 provincia di Bologna contro
hanno chiuso in perdita. i 51 di cinque anni fa.

~
1.263 mJ .16%
I POSTI PERSI LE IMMATRICOLAZIONI
Il calo di dipendenti tra Nel2012 sono scese del
2ooBe2011 in Emilia- 16%, da 33.661 a2B.251.
Romagna è stato di almeno
1.263 persone (427 solo a ti 28.251
Bologna e provincia), ma il
conto è per difetto perché LE VENDITE
non tutti i bilanci danno Auto e fuoristrada: dal
i dati sugli occupati. 2007 il caloèdel 44%.
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NEL 2012 OVERDOSE DI
IMPOSTE SUL MERCATO
lOBllSllCO

CI (urodi ~e:a,(ovfo

Il Ministero dei Trasporti ha diHusoil consuntivo del mese di dicembre; 2012 che COn

86.735 pezzI registra un -22,5% rispetto allo stesso mese del 2011

Ritaglio' ,starqpa ad uso .es.clus.J..v.o del destinatario.; non, ~ipr,od.ucibile ..

Con grande fatica e il contributo, spesso
massiccio, delle kJlometrizero, si è c'Osi
riusciti a portare il mercata auJo 2012 a
1.402.089 immatricolazioni; poiché /7 201·1si
era chiuso con 1.749.739 unità, il 2012 ha
consuntivato uri calò totale del 19,9%. Quin~
di, rispetto allo scorso anno, mancano ,all'ap-
pello 34l65() uriitA equivalenti a un fatturato
di circa 7 miliardi di euro. Questi idati reali,
crudi, per certi versi brutali, che sme/)tisco-
no nei fatti le ottimistiche previsiohi di alcuni osseìilatori del nostro
comparto. "Si chiude uri 'anno amaro peda filiera degl/ autoveico-
li in Italia. Purtroppo, e sottolineo purtroppo, le previSioni dell'Os-
servatorioE:edfttaJ:Jto sono state rispettate. Cor)' questo dato
conclusivo è chiaro a tutti che non basta prevedere numeri più
ottimistici per vendere più v'etturl:L La «fiducia del consumatore»!
o la "sfiducia», si forma non sulle dichiarazioni delle parti in
campo, ma su pen altri parametri e peicezionl.L:adiHusà disoc-
cupazione, le aziende che chiudono, ia pressione fiscale, il drasti~
c,o calo del consumo interno, f'i.rrcertezza, politicfJ. il pross!mo
aumento deJ/'IVf!.;previsto a 'tlgliò, Tutto questo insi!1meci fçi preve-
d!1re, p!1r il 2013, un mercato Vicino a 1.330.000 'unità" Questo i/
primo comm'Emto diFilippo Pal/Bn Bernacchi, presidente di'Fefle-
'rauto, l'associazione che rappresenta i concessionari di tutti i
brand commercializza,ti in Italia di auto, veicoli commerciali, Veico-

li industriali e autobus. 'Fecferaulq ..softolinea che i/
mercatò auto ha sofferto una

contrazione molto più pesante
de.ll'intera eponomia italiana: a

fronte di un calo del PIL di

circa il 7% rispetto al 2()(J7; la perdita in
termini di immatricolazioni è circa del 43%.
Alla disfatta de/le auto si aggiungono quel-
le dei veicoli commerciali e~iti particolare,
dei veicoli industriali, dove il mercato ,si è
più che dimezzato. Ma segnano il passo

anche /a vendita di ricambi, lubri-
ficanti, manodopera e servizi.
Conclude Pavan Bernacchi "1/
mercato automobilistico subisce
l'overqose di imposte indirizzate
a colpìre,. se flan criminaJizzare,
/'acqùtsto, il possesso e l'uso
degli autoveiCOli. E di oggi la

nOtizia che aumentano ancora' ipeda!}gi e l'RC, e 'recentemente
sono rincarati accise,bollL Imposte, Provinci;;ili di 1i'asçrizione, IVA.
Ma il Govfmib Montinflanohe dato Scacco alle vetture aziendali
portando la deducibilità dal 40% al2d% - mentre in EÌJtopa chi
acquista una vettura aziendale può scaricarE! il 100%.,. Senza
dimenticarci J~heil varodej superbollo per le autopreStazionali ha
mi'iSsàCrato le auto di lussO con cali fino al '70%~ abbattendosi
come uno tsunami sui co/lfi!g/li che si sOnO trovati, dalla sera alla
mattina, in difficolta enormi, speSso fnsormontabili", lfederauto.
confida d.he il prossimo Governo, di qualunque c%re esso sia,
prenda coscienza, della grave cfisi che attanaglia il settore e
ponga in essere 'dfi!J1~misur~ idonee. Il Paes~, çlopo tass~,tasse,
e ancora tasse) ha. bisogno <ii misure vere e condivise per il filan-
cio dell'economi,,! e dttlla competitività sui mereati mondial~ sehza
dimenticare· il fonda,mentale "consumo intemo-"r che pesa per
1'80% dei PIL.
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Crisi, con,cessionari preoccupatissimi
ImMJ piaceH~I"Tweet 10 E)fil ~ Mail 8Stampa

I concessionali sono preoccupatissimi e per il mercatO'dell'autO'partano di "risultati disastrosf', ricordandO'
che solo con fa Manovra Salva Italia del 2012 "gll autoveicoli .hanna~donato" all'Erario oltre 5 miliardi di
euro, fra aumenti di accise., superbo Ilo suUeauto prestazionalied lVA;aumenti da cumulare al:la
precedente correzione del201i1 che aveva toccaID sempre le accise sui carburanti, IPT, Re autO',bollo
auto ed IVA A ciò si aggfungano due manovre che hanno penal9tZZatol'acquisto delle company car, oggi
assoggettate ad un regime di deducibilità del 20% - tagliato de1[a.metà rispetto a q ualche mese fa -
quando invece in Europa, da tutti usata come pietra di paragone, si parta del 100%".

UIIGoverno è riuscito a fare esattamente il·contrario di quello che sarebbe stato sensato e necessario",
commenta Filippo Pavan Bemacchi. presidente di Federauto, l'associazione che rappresenta i
concessionari di tutti marchi commercializzati in Italia di auto, veicoli commerciali, veicoli industriali e
autobus, che aggiunge: "Questo è il risultato diell'accanimento 1iscaleverso il mondo deU'automotive in
Italia, dove il Governo ha pensato a fare cassa senza curarsi dei danni prodotti nella nostra filiera. Mi
piace ricordare sempre che fatturiamo 1'11,4%del PIL, partecipiamo alle entrate 1iscali nazionali per il
16,6% e occupiamo, con findotto, 1_200..000 persone. Mi corre l'obbligo sottolineare che per il crollo dei
volumi lo Stato, lo scorso anno, ha perso 3 miliardi tra lva e tasse varie, cui si devono aggiungere j costi
degli ammortizzatori sociali. Eppure nessuno vuole intervenire, affrontare il probIema, operare te scelte
necessarie".

TWITTER @VikyBorgomeo

http://borgomeo.blogautore .repub bi ica. iU2O13/02/08/cri si-con cessionari -preoccu patissi m il
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IL FENOMENO. A DICEMBRE SCORSO I COSTI ELEVATI HANNO FRENATO I CONSUMI

IlEffett'o Laffer-II ·sull',.benzina:
troppe tasse = me,noentr:ate
IlcariéÒ',f..isc,.'a.~leoh,e"~Olpis...,ce i

carburanti ·,auto,,In Italra ha
superato ormai la s-ç>gliadi

SOPPQt1QZlQr$ ,~ Pf3[ T~~fir,Y\g,
)fplt'i3t.i,. d\'çé'mp'r~.·, hciri:Qsta'dt~ 'il
'CàrÒ~benzlrla,l'è.rari.Q.hasuòifò
un calo àeigettito dei carburanti
del 7,2:%. Tl!tta gQlpa:'qel "cQsiçl-
ciétto ~ffettQ l4ffe(~ç:nesi veJjfjc'~
appunto -spiega jlC.erilrò Studi
Promotor - Gonil .cala :cielgettito
a fronte :cii,unata$sazione,ecçes-
sivamente elevata". E ,se P$t ,ora
l'effetto LafW ['ha iiitètess'ato
solo 'il mese-di dicembre :e non
ha compromesso il bilancio del-
l'ann:ata 2012- p~r l'Erçlrio, p'q-
trebbe. però CDmpromettere se-
riamente il bilancio ,di ql,le-
st'ann6'\

intatti, mè;tte in gUéh;li'a il'
Centro Studi Promotor,<"in man-
canza di interventi adeguati. se la
flesSiQoed:elte,entrate dQ\f~$:s~
pro,trar,sjp~t tqttQ;iC :~O.1~;.GOrr
'l'ènlitàdi diceJ1"lbrè:lé P.èr,oitàD,èr
le- casse-dl:lllo' Stato ammonte.

r,ebbea2,6mìliardl". rilevata dal Centro; Studi Pro-
J;Yqi qg-ti !3IClQOratl dal C?otrp\ fTl9tQf!~ "1~!3nI1e$i,r1?qç'Qr1f~Jmq di

8tù(ji Proi'fiOtor l;itnerge'ç:b.e per une( neJastGlgèS'tiOné,ot tutt<l.clò
20:t2i COrts,u!tli'di benZin,Qe ga- '-Chelj~warélà .llautPmotivèàoQt-
soliD' per auto sono calati del tata In particolare dQIl~'ultimoGo-
;1'~)J~$'mq, (O(,lt9,1(,l 'Qre$Qilaq,~i: verno,"" 'E il pre$fden~e Pil!pp'o
prezzi" ,$Q,$@i}ltà .$OPffi1:tì,lf:1:0" dpJp~v~n 8e,rnacçhJ ~?~il;lì;ig?çt)~
fòrtiaW11e-.ntidé!la lass;3ziOt"Ìè)l~ ?l'ai2.,:li miliardi' di éurò' che ç(Ciè-
spesa compleSSivaalla pompa e !St'anno rischiano .di mancare .al-
S91~tq,~ }n:4~liligrdl J<?~,ul1~<'''{appena come 'conseguenza al
CreSQLia,rlel, 4-,7Yo. ~l;Je$taImfjQ+ç:aIO'çlel [ettitQ dè[ ,eq:r.).1uranti"sì
~en~~:ci.;:raeandataper,30,H rTlI~:aggi.ur1gQnoi 3, miliardi djeUTo,di
Irard! allindustna petrolifera ,e-al mancati introiti per lo 8tatO' 'nel
dislriblJIQri', ch<:l acclJsano tut- 20.12".
tçlVip:uD 'çi:!lQ çii ùltroiti de}~%'i e E di. benzlnà :si è. QççupatQ
per' 36,5 miliard'i al fisco, ,cii~~.ancbe 1':4;ntitnJstauspicandQ che
v.ede 'i suoi proventi aumentare il processo,di liberalizzazione del-
del.1'2',A%. Paceesso all'attiVità' ,di distribuc

i1[),l,!!\que l'Erario - sotlolineg li ,zidttè dei ,cafburantisia '''çQm:pl~-
CSp- fino[;çj ~. stato !,.uhiCO'~(>.g'ilato e ràffb;-zato'c.on.I'atloiiOh.edi
getto a trarrè vantaggio dall'at- normè Chiare:,8 non:soggette 'ao
tuale situazione dei consumr e interpretazioni". :L'Antitrust
(j,eipr~zzi;·dipenziD~e gCjsolio".,Il. 'esprTmeianche "preocçupazione"
TI$CO,.iI'lDl'~~ei;\è:'es~enzi~rmentei~:pé il f~rttGH~h~'''mjr:n~rQ~e<re~i~ni
responsablledelcaro-carburanl! [fa'liMe <;,òtìt,inùihdilaneM dr ({l-

ebe affligge' l'Italia" " '. . ..' . ',.cente, ad: approvare normative
~( .~,9llIdJ ','l'q$$?ci~tr~~e' ,che:a:ppaionq'<~ndarenella dItele

C~$rap?rese~ta.ln. MIla .!~o<n~':Zi9D~,o191ì'9~t§ tlslJettQ pd QOa
ReSSfonatJdi autovetture .• IloatO' pi'é'fléiIJbé'i'afiZ'zaziohe".



la Rassegna

Il calo
delgeff;to
un boomerang
per lo Stato
Il calo a dicembre del 7,2% del
gettito fiscale di benzina e gasolio,
come rilevato dal Centro Studi Pro-
motor, è perl;m@6iiiMl'ennesima
conferma di una nefasta gestione di
tutto ciò che riguarda l'automotive
adottata in particolare dall'ultimo
Governo. Per il presidente di lmUI
IiiIlUiIl' associazione che rappresen-
ta i concessionari di tutti i marchi
commercializzati in Italia di auto,
veicoli commerciali, camion e auto-
bus, Filippo Pavan Bernacchi: "Ai
2,6 miliardi che quest'anno rischia-
no di mancare all'appello come
conseguenza al calo del gettito dei
carburanti, si aggiungono i 3 miliar-
di di euro di mancati introiti per lo
Stato nel 2012 (tra Iva e tasse varie)
perché gli italiani non comprano
più autoveicoli". "Ai signori delle
tasse - ha aggiunto il presidente di
11tm[ij6iiitil- sta tornando indietro un
boomemng di dimensioni colossa-
li, e la notizia di oggi è la riprova
che le tasse stanno uccidendo i
consumi devastando l'occupazione
nel nostro settore, fatta di 1,2IlÙn
di addetti". "Ci rivolgiamo perciò
ai partiti impegnati nella tornata
elettorale - ha concluso Cesare De
Lorenzi, neo vicepresidente della
Federazione - al fine di comprende-
re se anche dal prossimo esecutivo
si persevererà con il Risiko sugli
autoveicoli o qualcuno, come spe-
riamo, abbia intenzione di attuare
progmmmi più costruttivi in favore
della nostm filiera, e quindi dell'in-
tero Paese" .

Settimanale I L.._D_at_a __ O~_7_-_0_2_-2_0_1_3 --,Pagina
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·Veicoli 'aziendal,;"
ìmprese tartassate

"0' ..inanzi al con-'tinun calo ,di« . '. "vend.iie. di
.. ~ " " >.'eieoli 1n lta-

If~,,~djVldo; l~ap~1I0lan-
.-.eiato da Feder:auto nonché
qù,aQ~o ,emersQ '.Clalt',as-
semblea trentina. dègfi
Usare;, che' chiedono'

- ('e.Stensione anche in Italia
di . una tassazloheeuro-
,peçl. 'Non è p{}$sibile,.cfle.i
veicoli intestati a un~azien--

. da sìà'nO in ltalià s(jlo ,fonte
'~di'veS$àZionè'tisCale;mén-
'.tr~ ,neglifllViPa~sleuropei
:sooo: considerati alla stre-
gUa di·àltt:t 'mezzI d'i pr~
dlJziore .jnd/$peosabllial'

·'la1òro dell~azìende-. Lo'
afferm:all·se.batore della"
J.éga~rd ~l)Mna~
presidente, 'della .'eommis·
,slonePreizi 'e: fariffeal.~ ...,.

Senato, il qualé:chiede che,
~nche in Italia venga-re-
cepita la normativa eUJo-
pea (finòra derogata) dellà

.deducibil~aI100% se.n~a
limiti di tetto rerativ<;lrnente
al costi sostenuti. per l'aCe
Quisto, 'per!'!va e per l'.lìti~
Iizzo dei veicoli intestati a
partite lva~. In Questo mo-
do, per Divina, oltre a t6-
glier~ dal ~apb dei/e aZii:m-
de italiane uno dei 'tanti
fattori di non competitività
rispettQalla concortenia
europeçl, -si con,sentirei>-
be lavenditadl ,almeno'
300,000 veicoli nuovi. Irl'
più ogni ;;lnnò;()ltread ~vff;
re mèno oneri per gli 'alU:

.mortizzatori sòciali che. il
settore oggi~$sprbe p~r la.
chiusura di fabbriche e

.concessionarie- .

RitaS-lio .staIlJPa ad ·uso es,clusiv.o .del destinatario, non .r,ipr.oducibil.e ..



ROMA :INCENTIVA
IL TRASPORTO'PULITO

Possono esser-e
presentate le '
richie\lte per
iepnttibl.lti
al~aequistodi

oJ)~r.rt CI Piil:S$O .
. '!te à.mbien-

'tal,è (f[no a 6,6
tonneUat.e) adibiti àlt(aSpòi1o merci o
servì:znecnologici, previsti'd.ài COfTlìlrìlt
diRQma,
La prev~(jeil protocollo d'intesa sotto-
Scritta tleno scorso 8ufunhoda AnfiQ,
U)lral eft4e~utj éonil.dlpartln16nt~
in àmu/'Ì/l.
G'fì 'eàknpo.fJrO§Jaff a.'ftonte'
detla, azioftedìaù'tacarfiEuro 2:e.~.~-. '

un protocollo - osserva Ròtierto
,. "-'f;- '.',~' ".,

lfaV8$$Orf (10tò), pJ:Èlsidetlfe·ù} Anna-
costitùi$Pe un'YesempiÌf~i'best practièé
nella ooUà1Jorazione 'traàmmlnistrazione
locale ~ t~ppresentànzé ·del"settora. '
Auspìch)amò, c~e n PtQg~tt(j' si possa
estiÌndere anche ad ttltii Corin.lilr~.

Data

.P.",,!,i,"a

fogli!')'

02-201348
1

Ritaglio' staIl)pa ad uso :esclusivo .de·l destinatario" non r-ipr,oducìbil.e.
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Inchiesti Annunciate come il futuro dèlla mobilità
non riescono per adesso 'a farsi spazio nel mercato

Auto elettriche
Chi le ha viste?
Solo 25 quelle vendute 'nel 2012
Profondo rosso rispetto alle stime

Quotidiano 1 .... _0"_1"__ 1_1_-_°_2_-2_°_' _13_' ---'Pa.girì" 42/43'
Fpgìib 1 L 2

MILANO- Missione compiuta llgruppo tele altre sono in mano a 'noleggi e.aziende.
Renault"Nissan comanda ilmetCàto ~ell'aJl-I?iU con~eggiò sonò-esc!tlSi Jliodelli còme la .
to,elettric14Ne~unallìO produttQreal ÌflOIlé" Volt è l,aAn:i.pera,~otal:,\di unpÌCçolo moto~
doè riU$Citoa vend~tè tIDIte'Vettureabatte-reterm1co'e la,Twizy, unmezztta metà stra-
ne quante il gruppoftanco-.giapponesè: da (ra auto 'e scooter cbesta ottenendo un
67.723 da quando sono 'State messe in com-buon successo (coi\ oltre 1.500 pezzi in po.
merdo più. di due anni e mezzo fa. Ma né a. chimèSi), forse proprio perché aiìti-conven-
Parigi né a Tokyo Sembrano ayei'rilQlta vo-zionàle.
glia di festeggiare.Pet un costnittore chè nel- Ma sempre <<Danoe-mercato»resta.. <<L'au-
l'liltimoIDIno.ba vèIlduto~,1 nrlliem.di mllc-. to .elettrl.~ nop si p.!IQVenderept:rrné Upl'9"
chine (contando purela.cQnsociata.ru$$aAtì- dotto nOp.~~cora ~Wo ~.cò!JlnfenÌll m~
toVaz) .numeri del~enerè' sono .gocce,nel· lippo Payan Bemacchi,ptesidente di Fede-
l'oceano. Le previsioni .eranobettdiversel ·tauto, ra.&sociazionelilei 'conce$sionati~ -'
nel 2011 -mica un'.èpocafa -'il numero }J~c~qstanlil~:~uniì.rautQ.Il~m.taè.li-
uno Carlos Ghosn parlava di uilmilionee . ,nut~ilPrezro e ell,!,wgojltempldi.ncanca
mezZo di veicoli a emiSsiom·zerti entro il lunghi», Pa: non~arlare della ten~ta di-yalo-
2016.Dopo 4m1llardì di investiID~ e ràffÌ_re.= «Com~SI fa a nvende~~ FaCCiOun ll.lve-
che d'annunci, quel traguardo è lontano an- ~ent? UllP9;rtaJ?-te.epol. ~an~9 ~~un-
m luce gera le prestllZlOOle lPl'eZZldi un ibndafoJ:,-

Ma ~ concorrenza non ha fatto meglio an~ s~.ce.la~),. Con la'crisi poi.diven~~C?~
. . . , PIUcompijcato, nonostante 1.120mllioOl ID

---~--------- 1lltivodeStIDati a v~collaJ)llSSpililP#!Q'allk
Lò stallo 'bientale ,(~éhe a Gpl,:meta,no e i~ridi) ~si

. -attende là firma deldecmo·attuativo - pre-
Carlos Ghosn parlava di un milionevistl dallaLèggè Svil\ìpI>o:«Non serviranno
e mezz.o di veicoli a emiSSioni zero a nUlla. 'SQDOsoldiP1iJ>blicibUttati: "l~j;>e"f
entro il 2016, GM perde rhigtiaia di cento andrà a imprese con un parco auti) ob-
d Il' ,. l' ,., d tt·· ·soleto. Un controsenso~ PiuttoSto serv:e un

O ari su ogni esemp are pro ° 0pi'atIo pet i~riPm;t:Ue.!uttq il sett9tè <ièlfau-
tomo bile con incentivi e riduzione delle tas-
se», conclude Pavan $emaccbizi: la CheVrolet von, che,ha un generatore a li fren '1 ..•.•••~. àlla ' .

lo.dnzID·. a' 'pe'.io n"can'. ·car·..·.'·e l'e'.'ba'tte'ioie·.·... m·'. 'm..9·Vl····.·.N. .... are, e Vc~~.w.e·.. «spU'lJl»Ìl.onSonO
;'en. to, ";.'"'O'm~"". moltoO.al di.··..sòtto.·~lile.llé.·.às.·.N*" '$916 i mmu teeniçÌ. MlU1C~t:m;pianq <;OQtdi-•....".,.,. . . """"nato, le.iniziàtive localisonò spesso confuse
tative. La GeneralMòt0ts perd~ migliaia di e lontane dalle esigenz.e degli automobilisti
dollari per ogni eselIlplare· consegnato. Lo «green». <<SesÌ.continuano,ainstallare colon-
stesso accade àllaFiat con la 500e; dispoIiibi- ;nine,.come. ~ stato fatto a Milano o a Romà,
le sono negli Usa. Per Sergio 'Marcbionne è' non siva da nessuna p.artE!:sembrano monu-
unbusiness al.«liJiùtedeI maSotbiSUi:ò».,Per, 'menti all'auto'ignota - èlenunciapiega,Car-
sino ·ilprimo pl'Qduttore 'mQnw,a{e,Toyotil, 10c!acQvinijfondatore-di Click Utility,azien.
si è defilato dàlla co~ elettrica, potèl)do ~~ih,thobilit~so~ile.~~i.
contate SU1l'ibtid.o.Utilltecri.<?l()gi;lO~~lIia:- ~"gI1a.~e a1Ìe,aziehd~come;stIIIlIìO~.
tura come confermano'gli,oltre cinque'nillio- cendo in America e nel resto d'Europa. In
DÌ di pezzi prodotti da fine anni 90. Allora Olanda ·haJ1nofinanziato urraut(jstI:ad.acon
era una scommessa ora non più. . Stazioo,idi ricarica gì'azie a,i 1?r()vèn~della

Qpando smetterà ili esserlo ancheTelettri~ Lotteria, in 1rigbilterra sono nate.società che
co? In pòèbi si sbilanciano con st:i.lilee dllQ,si occupano solo 4ella gestione dimezìi'non
forse perché quelli attuali sono-impietosi.inquin;mti, in Ameriéà:<:icreàono~e multina-
L'anno scorso.• secondo fAnfia, di elettriChe;2;ioni!li.De.ye essere il settore privatò:i1moto-
«pure» in Itillia ne ,sono state .coO$egnate. ·te;dell'iIinovazione.Altrimennl'auto elettri-
524. dell,e qu.ali SQ~te 2.1)(3.Qp~~l'VÌI,-ea resterà:un affarepeJ: pQctlj»,
me, Ulà~SQstanza no~ cam:bia)}priyan eÌt-' Dal1lèle ~risd ~
tadini, veri «benefattori» dell'ainbiente. Tut-o_""",m ~

I-- -::-::-,---::-::_---, .,.,-- -;:---,--_---,---;:----:---:-:---:---,-- ---;-_-:--::-:---:-=- --js
Ritaglio stampa· ad ·uso :esclusiv.o de·l destinatario, non· J:'iprodu.cibi~.e.,
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RENAulT -NlsSAN AUTOtiOMIA, CHILOMETRI E C.OSTI

67.7,23. Jf~U.tjl~~ttri... '(he'!l!.n.?!Jle,.....~.aI2..o.1llaQgginelm~ '.. .•••.11f.·.,.·,~"8..qre.. ". ,."

· {]OODOOD . ODOO[ .~=;;"=..
. . r:J:\'1 . l'ai)ton6ml;Jdichiarata1,5 nulioni era la previsioneentro Ij201lì \.!!J di un'auto elett~ca

CHEVROlETVOLT .

, .'- 23.461Ieautoelettrtehevenduteneg1iUsa.neI20!2 '~'.' da28.~·tu.rp, 50 60 000' " ," «- Ilprezzo di un aulDelettrica
- • .. eralallreYJsloneperll2Q12

Levendite
IN ITALIA NEL 2012

Quotidiano I D"t"
P"g,In"

Foglio
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Auto: Federauto; immatricolazioni$ltalia maglia nera
d·Europa
1910212013 14_57

ROMA (MF-DJ)- "II dato comunicato oggI suHe immatricolazioni Ue di
gennaio (-8,7%) sta facendo clamore in Europa mentre in Italia sta
passando quasi inosservato. Il -17,6% nostrano ·conferma che anche a
gennaio siamo rÌusciti a raddoppiare '/ta perdita rispetto alla media Ue".

Lo dichiara in una nota il presidente di Federauto, Filippo Pavan
Bemacchi, commentando i dati sulle immafricolaz.ioni diffus.i dall'Acea e
aggiungendo che "se l'Italia nell'Ue detiene da 14 mesi la maglia nera
sulle immatricolazioni, con :il dato neg.ativo sempre in doppia cifra, :fa
responsabiILta' e' in gran parte da addebitare alle terapie di accanimento
rlScale sull'automotive da parte del nostro Governo".

Per il presidente della federazione che rappresenta i concessionari di
tutti i. marchi commercializzati in :[tanadi auto, veicoli commerciali,
camion e ,autobus, "rinasprirnento fiscale nei confronti' dell'acquisto,
della proprieta' e del possesso degli autoveicoli ha contratto la domanda
di autoveicoli riducendola dal 2001 q;uas!idel 50%. Senza una politica me
dia risposte immediate, si produrranno danni irreversrbiIJper la filiera
dell'automotive" .

Per il vicepresidente della Federazione e responsabile dei rapporti con
Bruxelles, Mario Beretta, "dietro nomi rassicuranti, come 'Legge di
stabilita" o 'Manovra salva ttana', si sono celate misure senza
precedenti ai d:anni del nostro settore che ci h,anno permesso di
conquIstare il triste primato europeo di inasprimento rlScale sull',aulo.
La detraibilita' sulle vetture aziend.aEi,ad esempio, e' passata dal 40 al
20%, mentre nei prinCipali Paesi Uee' al 1,00%,senza contare le acCise,
il supe:rbo'llosulle auto prestazionaJi.,~'IV'ae tanto altro".
com/alb
alberto.chimenti@mfdowjones.it
(fine)

MF·DJ NEWS

http://finanza.tgcom24.mediaset.iUnews/dettaglio_news.asp?id=201302191526001166&chkAgenzie=PMFNW

mailto:chimenti@mfdowjones.it
http://finanza.tgcom24.mediaset.iUnews/dettaglio_news.asp?id=201302191526001166&chkAgenzie=PMFNW
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Immatricolazioni,
spiragli forse·nel 2017
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L'àruìo.scorsosl'èehiuso connumeri
.' SC.l)nf9l1.ap:t).::ì?Ò:ç9;pi~ilil~J:ìÙliOrii

. . " di' nJloyei~p;içpliJ.z!Ì~nl.. çij; ~\lt?"
.cioèquasil,lInilioni l);len.od~lr~còi:g ~tQ!1"
co di'circaZ,5miliQnf del zoq7' EU,d,atoche;
'emerge dall'''AnaliSi 'del mercato-ital1.ano
dell'auto zou", realizzata ,dall'Unione nà-
~ioqale rappres~tanti 'Velc:oliesten (UIi:-
rae). Un calo Pus). dI:a~tic.o(-43;8% ID dn~
que aimi, e ilzo% ìn D;lenorispetto alzou)
ha fortementeridimensionato'le retidiven-
dita 'una teridenza tUttor<!-in corsoéhèpot-
terin nume~o dei còncessÌonarLad ade,
:gw:s.taqw~1l9qcllev~ttute che sa;rotagio-
nevolmentePQsSi!:>.U.èvènÀere,,

Chires,isté alla crisi deye;tagIiare1:costi,
ridl1cendoanèhe Impendenù:unasfrada
ol1bIìgata {iUte per le secli.di '41CUflè''case
este,e le,<;uivendite SOnQJÌ.9.otteallWllici,:-
no. Per .quanto riguarda la ti'pòlògia,g;.;;ili,
mentazione, ilt012 ba visto unasertsibile
p,erdita d'intètèssè per le auto a gaSòlio,;di-
rninuite del :lZ,89:'o;;t~spettoaU'éUi,tio{il;éce-
dente, e ancora dipiù per gue,lle.<\;b~~ina.
étollate dcl31.7pèr:ècnto; A go~e\'ele, in-
vece, i modelli çdJ+.,aUro.e:Rtati(jnialte.t~tl-
ve: grazie alforte rincar,o,d~i P,fé~zidéi'çar-
btwanti tradi'zidruill,'leauto a gplsdno.cre-
selute d.el r31M,e .quellea metano,del 40.,l
per centò. L~ ibrlqei §ebbene,ah'Cora. ali-
mentate abenzina ò'a'gasòlio,'Sono'àW#èD,-
tatedel31.z%, e cii).testimonia della:tenden-
zadegIi italiani'a dorarsi di veicoli più effi-
denti e parsfmo~.<>si!;nonché più puliti dal
'Punto di viSta ambiehtale. $01').0 a~~tate(
'ma con volumi ançora trasctwabili (~Qlo.
524unità), le vetture elettri.che: 'q~l{'.p~r
c~rito.I çlatipertipològiadi acquireru:e1pdi-
,canouna pesante ~\1iiop.e.'<;lene;ll'PlJ;Ia-
trièolaiiòni ·ai :privati~ .scese d,el ~7,9o/Qi'<1

di Riccardo C'eli , ' 8W·3zi5UIiitàrispetto a.).ù6}~0"deh0iL:* teprev.isioni.ditJnr.ae! che'h~~r.nifo le ta-
ilimen5ionate, rispettivamente de1J.7>4%e belle, di'questa;pagma •.non Ill:l)~clanopw:-
(l'el ?:9.o/9!;'!lle.hèJ:et~i?à~e,di ~i~~d~énO,. ·tf!:UiP9,m2J!~~pet~ejanch~ I1Z013,Sap
leggI::ltQn..cQn,qu~sP~:qlt;i{Ql.çh~IPerol~" '\J:P; a.PnQdifOqijé; PQt:r(;l!:ìp~qmlJgJ:i)JS1~,oì;\nQ ii' ':c)Jis:k'Che,ipro·'1.358,ooonu:E!ve.'iD:Ù;o;li!tticQr~1.Qni> çio~,su:
blemidell'ec "a.reale:abbiano infIùifo. valori infetÌ'òri;a:qu'ellide14Q12,
.qiq>ltq~ùU~~ceJ,~edeg1fau.tbìDobill.:stiit:p:ìa,:: Loscefiatioèbasatò suiprimiepoa.o ineo"
niJo:s'i notii ~<;he dall~ !D;1ìna!fu:~o.l;lZlQIl).J'élggianPJ,4tilileI4'J:?ccolf:;loAd,i:tii,dcl1Qscor-
suddivise per segmenti: Quello "A" (ci- sodicembr~;mtiòP;ltada~Iayto(men9
ty,cai) 'èdiminuito assai meno {-u~%),deldilOornila unità, ion un calo de1z6,5% sull
mercàto complessivo .e,dei segmentiStic- 201i~,.cometnì3te dà! ,.174%delle iIÌ:unatrì-
'Cessivi "J3" e "C" (utilit;uiee'coD;lpa~e),in col~ioriiw.~~òrispetto'a4ùprimome:
t:àlor,ispetfivam.e.tìtedelzzcde12l;8pel'·cell-se, delzo12già depresso a coWoJ+.to con il
to.Ùn cIllàrQ~ech'ègIiac~entiscel- 2òll'(~1i5.9%).rll(tdè.taut.oaveva parlato qual'-
gqllQì1loagl,li.l;)~ù..l<C9~q~çìjièq'aè::quistç5ec1fe giorno fadiun:~25%; IIla:i1d<itoè stato
:nel)ii&i#t.iQfie;A1.1çhe-:1;s'r~~l}t~,''-E:'eçt}F'''~4W~9I'àtq.d4!.~Pli.~Q;'~~*~C?i.,p.!Zòrsoalle
(Wianwlleì.\ine e mq.d~elJi,q.ntl.l;ìJ~Qì,ç~nmt~ ':faIs~e:v.:endite"çQstiwitl:rcìi!lle~,zero, ;Selli!
matric.olaziÒni ,sceseris,pettiv.amente' .d.el tendenza :d'inizio armo fosse confe:rm<lta
'3J.,o:e'deli8%,.hann'Pperso terl'enoin favO'- per ilsep.1estre'méOr.So,il21Q3J1en~tùteréb-
re dei'modellideI segmento "'O" (medie su- be 'ç9I1:lpi:omess~;In Italla, ififatti, circa.il
periprl). NétoUo del segmento ~F"Mf1è·. 60%qelte.itmnatri<?Q:@ii9ni<~G.Qtrçèp.tt;~9
e.stra)1(:4'l'~rtiVitàdtI:~pr~sioI'!e deU'e\:~~ n-eiprUniseimesi dell'anno; e &tQtiçamente
sione' fiscale che ha:spavent:ttQ molp;À.egU fian 'Siè IIfaitiusciti asupetàre nel secondo
acquirentipiù facoltosie bloccato ilmer.ca- semestre cìò.clre.$'èperso nel primo,
to delle auto potenti,(soprattutto usate)" un tÌJtt~vi~; 1e:pJ;eYi$ipt.llfbr~e;pi4 preoc-
fellomeno denun<;ia~o con -n'gore'da ço-' cupantidiUmae'sonQqueUesW1e~<:;erte
struttOli:e reti di vendita. n,parco circalan- probabilità ,di un re:cnpe,~.o..s'Uec~sslvO,TI.
féitalianòè.cresduto:Ì}eliz(»'l, supet'aI'!qg i lllerçàtb italian~,come diìnostrailgrafico
37:immQiùqiii~tà:.c:PI\@:ll.itmeiJ.tP,iIiìmè!.· jj.}q~~~t;~:ìi?-~~~.~<!-af,fr.9~t~tQ::altJ:i'perio~
l'otto:dal 1970, tranne Yecéezionedeb~7g\ . ài'diffi~ilifn,;eIl2&~e'tlell.9~S?$;if;;.-mem:t;;unb~
tÌ$Pe'ttoID1971;Pel'ilzi112èdispom1?ileso1o i,C}ìS~ha ~~~g;àt.0~eD,'Q li~ttr6. Mnl
ildato aI3Psettèrii.htè;lquç35;3,Xfiilii5nì). .,. p~rI'ip()ffàIs1:Stii~v:elhpr.e-cnSl\ Se,~cb:e

Tutt:tVjp, il'va1or,~c;zQì).,mi,scPJ+ete,Wl '<!-l- 1:1U,f~~ta,'volt~mwa, CqSi,~ vera qpJ.:esa
\ro,dato;clrèpreoccl'\pale;case automopili- potrebbeess:rc~s"òto .int0nt9.''l1~Q17"Sem.-
stiche: anche se iveicoli sulle strade.8.orfò pré nell'ambito delle preVlSiOIll,.nelzo~3
complèssÌvairiente aUIIÌen.tatf.~a'~atto ~a- potre~b~f~à.$èhtat:e ~tòta l~'immatn-
I?oJ.iDoilfenomep.?~ejl~ "<;lemo~0z.:zzgzlO- co~~~.o.m~iauto eQ~ allIDe~t.~l?ne alter-
ne", ch'e Unrae attlJ.b;illSCe,esclus!vam.en~.nativache;se.condQl Dnrqe.;ragglunger.an~
t'èaip-rivati,i quali'hanno:ac:quisfato meno no tiIia .quota delz~,6%, m:ntreul!enon
lI'éttute.diguaì:ìtè'tlOrineaobfunò elimina- 'c.iì1i~guàtae:~~ilDo.~èlh a..beuzll1a e.a
te. Sé n,e d~,ducè:èhe la;Grèsoi~à,de}~~è:oga$pliP;'Pr~V1stl r).S~t.tl:v:~çnteal304o/p
èfrcoÌanfe'sideveescllls1Vl!nle-nfe ~gliac-, e!al49%,d.élIp.er<~ato1Ptale.
:qtiistr'tìap1Ìrte,dì;aziende e professip1Ù'St,L. . , ORiPMOUZ!CNERISERVAT,

M:"':'·~'"'''''__''''''''''''' ...,•••..•.........,•••••••••.....•.•..•..•.......•................•,....

UN2()S2.s(ONFOJlT~TE
poco più di 1.4 milioni di nuove
registrazioni di autovetture,
éÌoè quasi 1,1 milioni in meno
rispetto al record storico . ..
di cirèa2,5 milioni raggiUnto ne120.Q7
~:••~·~l·:.•·.···~~··,·...•;····;·······~~····••····~·'··'r•.....•...............'...,....,.•....•.,.•..

ANCOIJATURBOL~NZE'
Il mercato ltaliano ha affrohtato
.altri periodi diffi.cili,come ne119~3
e nel 1993. e in entrambi i casi
ha impiegato almeno qùattroanni
per riportarsi sui livellipre-ctisi
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I Motori. Nel m~~~'dj"g;~~ai~ le immatricolazioni non arrivano al milione:qi vettL!re: rispetto,al2012iicalo è dell'8.5% ',;;

'Europa d,· ell'àuto ai livelli del '90 I
~

!All'Italia il record negativo: Fiat perde u12,4% e la quota scende a16,6%
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l
i Augusto Gràndi

T9RINO
i •• L'Emopa deU'a>ltova:ma-
i le,mal1taliavamoltopeggio.I
f dati dell'Acea relativiallèim-I matricola~iQjli d~ genna:ìo -
i 91.8,280 consegne nei E~esi

Il dell'V mone europea:e dell'Ef-
ta (Svizzera, Norvegia e Islan-'

l
i da), pati a uncalpdelJ.'S,s'l!> -ri-
portano ai live'lli \ÌeI 19$>0. <\E

I s01?-0~arti~olarmen~,e neg~tivi

I
pOlche - ncorda Gian Pruno
Quag1lano - sono raffrontati al

, gennaio del 2012 che aveva giàI fatto registrare una flessione
I del 21,5%rispetto.ai livelli pre-

I
,cedenti alla crisi de12o(7»·

Ma se l'Europa si sta gi,usta-
I mente preoccupando per la si-

"

..~ , , ............•............... , ,.. , .. , , ,

! lLQUADRO

li Anche in Germania, Franda
e Spagna risuttati negativi

I Cresce solo la Gran Bretagna
! EederautQ: il settore paga

!
l(accanimento ffscà!e

,..··f··:·" ..•.. ··,··.·············~···.·· •. ,·~.. ,····_,·, •. ·•.•...• , ..,... ,.~....

I tuazione, l'ltaliapare ignQJ;~la.

I
,~e., n?S'ecofido...)av~.~t~.iO?'C
ili~ilippoPayan . p~&r~

, s'idente di Eppure,

I aggiunge; .«il, ,dato'italiano
, (~17,6%) comermache.anche il

1
·gennaio siamo ~u.sdtiaxaddop-

, piarela·perilit.a rispetto alla me-

I
,dia europea». In realtà l'anda-
mentl:t del mertato europeo

I non è del tutto negativo. Q!1a.
j gliano evidenzia comeJ merc:a-

I ti dell'area euro perdano com-
, plesslvamente il12,8'Yomentre i

I·Paes~chen~n adottano lamo~e-
I ta umca regJstrano una creSCIta
i delG,l per cento. .
I In qU.esta situazione, l'Italia

'1' conquista,ancoraùna voltailre-
cord negativo tra iprimi S.mer-

i cati del Veccilio Continente.I Perché la Gran Bretagna regl-
i 'stra a geJ,maio una c;reScitp
j dell'u,5% mentre la Germania
I

perde 1'8,6%, laFranciaill$l%e
la~pagna:il9,6%.Tril:l;alho con
q'uéstil fleSSione,ilC'éotnp~gnà-
fa dall'incremento·dell3.3%. fe-
gisfratdin Belgio! Madrid per-
delÌ;ì q~tapbsiZi9rtèa vantag-
;g~o.E1tE~~Ilesw.~!1tte l!ttalia:
$c.ende' in q\larta. .J?òs~zione,
'Una crisi, quella 'italianaì che
PeÌ PavanBernt1cehi el'lnevita-
bile' c<)nsegilénz<l d<ille «'tera-
pie di accanimentp fiscale
sull~automotivedaparte del no-
stro governo».Maall'Unraesot-
tolineanole difficoltàecQIìomi-
cbe che ormai coiIivofgonQ an-
che Paesi come la GermaIlÌa do~
ve, tuttavia, prevalgono gli ott.i-
Il)isti su una ripresa nei prossi-
mi mesL ottimismo anche per
la Spagna, dopo illungo: perio-
do di crlsi,·merttre si ipOtiZZano
flessioni JnFranCil1.

Quanto all:<mdamento'dei co-
struttori, Fiat agennalopetdeil
12.4% eÌa qÙQfascende 4~ 6,9
al 6;6% nOJ1ostante:~,Dcalo del
marchio Fiat (-40/0)iofe.riorea
quello ,delnier.cllto. Ma 'per ,il
l.mgottb pes~.i1òlepeìfQttn;;$-
éçsneg<IDve '!:H:AJfa 'Ro);Peo
(·3,o-l8%J,. ,Vancia-Cln:ys1'er
tC31,7%)e Teep(·14;,%).Ilgrup-
pò- ~orlnèse,~.ro:ìtieilèc6rtiun.-
que la s.es.ta posizione tr:S'icP"
struttori. All'fimo 'po.sto"sì raf"
forza il, gmppo Volkswàgert
con una quotà qpe crescé dal
~3,6 al 24.4%. seconda e terzà
piazza peri francesi di Psa (ma
la quota scende dal 12,4
all'uA %) e iliRenaulf (il gttippo
transalpinò saledalI'8;2 àll'84%'
grazie aU~exploit diDacia).A se-
guÌre gli aiìlericani di Gm (dà!
7,4 al7;G%) e ili Ford (dall'8;3 ai
6,7%). Dietro Fiat cresconoi te·
deschi: Bmwaumenta le cons.e-
gne dei 64"11>e là quota sale al
0,2% inentre Da'imler registra
un incremento del 3,70/0, per
una quotadeISS°-tJ:Tràle asiati-
che crescono K1a, Jagjlaf' Land
Rovet~ Màzda eHoi.J,dll.

bRIPROtWIIONE.R.lSERVAU
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'cremento delle véndite del-
111;5%.Senza rapporto delRegnQ
Unfto, il ca10europeo andrebbe-a
gQppìa .çifta, attestaft.doSi al-
lJl;€\%, lleggio' del nos~ro p.aese
fanno la Grecia (-34,5%), l'Olan~
da (-31,2%),l'Ungheria{-26,1%) e
J'Itland:;t,(18,8%).Rispett9 ai ~vel-
li:antecj.'isl già;~ finè,20121à Gr'e~
daa'VevaperS'bil79%~la S}J.agrra:
it 51%.il Pòrtog~lò 1153%;60 l'Ita-
li'altf1:4%,.

«'Da 14 mesi. 'siamo i peggiori
d':Eur.op:ae regislrfamoperdite' a
due cifre,anclre:a gennaio abbra,-
mQ re~isttato lIn, èaIO dOPPJOd-
spetto ,alla:media eurQpéa», ha
commntato Pavan Bernaechi,
presidente, di Eede.rautQ IlCPS
ha cakolqtbehe a génnai9 fr.a.,il
ininor gettito;<tlva è quello dovu·
to ,alla vendita dei carburanti lo
stato ha.pètS(;):229 milioni dù~u-
,ro., ,Fra ì cO$trt,m6ri Fiat, è scesa
più della media del mercato euro-
peo, ma meno di quellO' italianQ.
L.èvèQàit:edel gruppò lfì;lIianoso-
M dimimjite del 12.4%, ma il
brand Fiat ha perso solo il 4%
guadagnando 0,2% di ,quota: (da
4;9% a 5;1%j.

Giorgio l)r~idm,)

TIRA Il REGNO UNITO
In controtendenza la Gran Bteta~
gna che mette'a segnol'll°rlsùl-
tq:to !l'!ensile posìtivo coti Un in-

. d IL' . MAI così IN BASSO~ La quota. e IUgotto A gennaio nei 30 paesi son,q state
scende al 6 6% consegnate solo 918.2BO,illiveUo

" ,più bas'so dàl19gQ anno in cuU'A-
ma cresce il brand Flat cea (l'Associazione dei CostrUtt.o-

riEuropei) ha iniziato.a monito-
tare l'intero mercato 'continenta-

Il MERCATO le.~bb~ne C:onvolumj piidrn-
------------ PQrtanti" ipaesi déll'eurò'ha:nnò
~OM.A NQnsJplaq~:l~teIl1~41sul" perso il 12,Bo/ò) mentre .g~ialtrì
l'Euròlandia. QèU'.atitp, Dopottp. hanl1'd ij,'(ctementato le lbrovel1-
difficile 20l2, anche. nel primo dite del:è;f%,pass®do;d.a:21Qtrtl-
mese dell'anno le vendite sono la,a 2:Z3\Tnila,consègpe~
cQnt1Ìlù~te:a sçe}.1der!'!nelCgI)tl,- Con la frenata dell'ti'ltimo me-.
nentee i27'pacsidell'Ue eJ-Sdel- se'11nostrbpaese e sceso 'alquar·
l'Efta hanno perso complessiva- toppstpinEùrOpa(èstatasoàWÙ-
mertterB,5% inftangenc.lo la bar~ cato daIla Francia, mentre; Gel'-
nera pslcQlogiça, del mmone di mania e Gran Bretagna,eranogià
immatrfc.olazioni. Fra. i grandi d,avanti), ,uha posizione che finò
mercatLlTtaHa t~17,6%)ha la ma- à.cj),la1Cù,eanrtofa òtèupaYa)iella
glia. rterae pèUalizza ~nche Fiat classifica mOndiale (dietro Stati
(-12.4%. qù'6.t~ scesa .çlal 9.9 al Ullitl, Giappone e Germania).
6,6%» chènelnostro paese è lea- L'Italia fra i top rive è quella che
der con quasi il 30% dì quota. Co- perde di più, (-Ì7,6%), pt.eceden~
me fanno notat.e gli a,nalJsti del do la Franda (-15,1%),la Spàgna
Centro SttidiPromotor è in partl'- (~9,6%)eIa Germania (-8,6%).
colare l'area euro in grande af-
fanrro, mentre gJi altri paesi che
adottafio':Il10nete diverse sono
addirittùr'a in çrescita;corne tutti
i principalìmercati del pìaneta.

I 3J13lrgga~tTlt

Auto, il2013 parte con un tonfodeIl'S,5% in Europa j
8
ID

~
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Un«catenadimon~ggro
del gruppo Fiat
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IMMATRiCOLAZIONI I dati di gennaiu: ,s~QloRegno Unito e$pagna sorrìdono i
E

L'Eurozona fa soffrire anche l'auto. l
Vendite'apieco 612,8Q@,J1,~llJareadella monet(f(ttliCrk ll'gruppoFi:(Jtpi;azza llliPttadaneZla top ten,. ma pcrde it1214%
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L'auto non riaccende imotori
"Eilpeggior gennaio dal 1990

Italia giù del 17,6%. Fiat fa meglio, Panda nella top ten europea
ftlMILANO
IN UN MESE che ha segnato il
peggior risultato in Europa dal
1990, con un calo delle immatrico-
lazioni auto dell'8,6% a quota
885.159, l'Italia si è confermata
maglia nera del Continente, ina-
nellando il 14esimo risultato ne-
gativo e scivolando al quarto po-
sto tra i principali mercati euro-
pei. Secondo i dati Acea, nel no-
stro Paese le immatricolazioni so-
no crollate del 17,6% a 113.525 au-
to. Si torna così a livelli di vendita
del 1984,trent'anni fa. Su scala eu-
ropea si è salvata solo la Gran Bre-
tagna (+ Il,5%), mentre in Ger-
mania la flessione è stata
dell'8,6%, in Spagna del 9,6%, in
Francia del 15,1%.
Per la prima volta dal dopoguer-
ra, poi, è diminuito in cifra assolu-
ta il numero di auto circolanti in
Italia, segno che molti automobili-
sti hanno venduto il proprio mez-
zo senza sostituirlo. Dunque il
2013 è iniziato senza alcun segno

L'ORRIBILE 2012
Per la prima volta
dal dopoguerra sono calate
le vetture in circolazione

di svolta per l'industria europea
delle quattro ruote che, fa notare
il centro studi Promotor, rispetto
al 2007, prima della crisi, già nel
2012 registrava un calo del 21,5%.
Sempre più c ritica la situazione
in Grecia, dove il calo di gennaio

è stato del 34,5%, dopo un -79%
in tutto il 2012. Spagna e Italia
hanno fatto registrare nel 2012 ca-
li rispettivamente del 57% e del
44%.

MA NON TUTTI i gruppi piango-
no allo stesso modo. La casa del
Lingotto, pur con un calo totale
del 12,4% che ha fatto scendere la
sua quota continentale al 6,6% del
mercato, non è stata la peggiore.
Spicca per esempio il risultato di-
sastroso di Ford (-25,5%), malissi-
mo anche Volkswagen (-12,1%),
Peugeot (-16,6%), Citroen

(-15,9%), Renault (-10%) e Toyo-
ta (-14,6%). Il solo marchio Fiat
ha limitato le perdite al 4% e Mer-

cedes (+4,7%), Bmw (+9,8%),
Opel (+4,5%), Seat (+6%) e Da-
cia (+8,8%) hanno addirittura
guadagnato. Fiat poi piazza la
Panda tra le lO auto più vendute
d'Europa, ma solo all'ultimo po-
sto (14.307 consegne a -5.5%) di
una classifica che vede trionfare
ancora la Volkswagen Golf
Secondo Roberto Vavassori, presi-
dente dell' Anfia, «i prossimi mesi
saranno ancora in salita»; chiede
quindi «un serio e improcrastina-

bile piano d'azione». Sotto accusa
il peso insopportabile del fisco. Al-
trimenti, sostiene il presidente di
IA!QrilliMFilippo Pavan Bernac-
chi «si produrranno danni irrever-
sibili per la filiera».

IERI, intanto, il presidente della
Fiat John Elkann ha incontrato a
Bruxelles il presidente della Com-
missione Ue José Barroso per so-
stenere l'accordo di libero scam-
bio Ue-Usa, ritenuto «un tema
molto importante».

Massimo Degli Esposti

2() - ••- •••-.~~_ ••• _.- ••
~ RivoluzXxu:ncinu:n:arodcigns

odJ«apli.lepre.zzjtagli.:llhkl~7'ìim

i:~.~-;:':= [~~~

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc~ile.



IL~MArrrINO
Q""';do" I o.m

Pagina

Foglio

20-02-2013
17
1

__________ ••" "-I

Ilmercato Calo dell'8,4%, soffre di più l'area euro. L'Italia maglia nera: trascina anche il Lingotto ~

Auto, vendite ko in Europa. Fiat, bene Panda i
La macchina realizzata
nella fabbrica di Pomigliano
nella classifica delle top lO

Giorgio Ursicino

ROMA. Non si placa la tempesta
sull'Eurolandia dell'auto. Dopo un
difficile2012, anche nel primo me-
se dell'anno le vendite sono conti-
nuate a scendere nel Continente e i
27 paesi dell'Ue e i 3 dell'Efta han-
no perso complessivamente 1'8,5%
infrangendo la barriera psicologi-
ca del milione di immatricolazioni.
Fra i grandi mercati l'Italia
(-17,6%)ha la maglia nera e pena-
lizzaanche Fiat (-12,4%,quota sce-
sa dal 6,9 al 6,6%)) che nel nostro
paese è leader con quasi il 30% di
quota. La Panda inoltre si piazza a
gennaio tra le lOauto più vendute
d'Europa (la classifica è di Jato Dy-
namics evede trionfare laVoll<swa-
gen Golf). Come fanno notare gli
analisti del Centro Studi Promotor
è in particolare l'area euro in gran-

de affanno, mentre gli altri paesi
che adottano monete diverse sono
addirittura in crescita, come tutti i
principali mercati del pianeta.

Agennaio nei 30paesi sono sta-
te consegnate solo 918.280, illivel-
lo più basso dal 1990 anno in cui
l'Acea (l'Associazione dei Costrut-
tori Europei) ha iniziato a monito-
rare l'intero mercato continentale.
Sebbene con volumi piùimportan-
ti, i paesi dell'euro hanno perso il
12,8%,mentre glialtri hanno incre-
mentato le loro vendite del 6,1%,
passando da 210 mila a 223 mila
consegne.

Con la frenata dell'ultimo mese
ilnostro paese è sceso al quarto po-
sto in Europa (è stata scavalcato
dalla Francia, mentre Germania e
Gran Bretagna erano già davanti),
una posizione che fino a qualche
anno fa occupava nella classifica
mondiale (dietro Stati Uniti, Giap-
pone e Germania). L'Italia fra i top
five è quella che perde di più,
(-17,6%), precedendo la Francia
(-15,1%),IaSpagna (-9,6%)eia Ger-
mania (-8,6%).

In controtendenza la Gran Bre-

tagna che mette a segno l'Il· risul-
tato mensile positivo con un incre-
mento delle vendite dell'll,5%.
Senza l'apporto del Regno Unito, il
calo europeo andrebbe a doppia ci-
fra, attestandosi all'll,5%. Peggio
del nostro paese fanno la Grecia
(-34,5%), l'Olanda (-31,2%), l'Un-
gheria (-26,1%)e !'Irlanda (18,8%).
Rispetto ai livelliante crisi già a fine
20121aGrecia aveva perso il79%,la
Spagna il57%,il Portogallo il 53%e
l'Italia il 44%.

«Da 14 mesi siamo i peggiori
d'Europa e registriamo perdite a
due cifre, anche a gennaio abbia-
mo registrato un calo doppio rispet-
to allamedia europea», hacommn-
tato Pavan Bemacchi, presidente
di nrml46I1iM Il CPS ha calcolato
che a gennaio fra il minor gettito
d'Iva e quello dovuto alla vendita
dei carburantilo Stato ha perso 229
milioni di euro. Fra i costruttori
Fiat èscesa più della media del mer-
cato europeo, ma meno di quello
italiano. Levendite del gruppo ita-
liano sono diminuite del 12,4%,ma
ilbrandFiatha perso solo il4%gua-
dagnando 0,2%di quota (da 4,9%a
5,1%).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Filippo Pavan Bernacchi
"II dato comunicato oggi sulle
immatricolazioni Ue di gen-
naio (-8,7%) sta facendo
damore in Europa mentre in
Italia sta passando quasi
inosservato. Il -17,6% nostra-
no conferma che anche a
gennaio siamo riusciti a rad-
doppiare la perdita rispetto
alla media Ue - ha detto il
presidente di IG@§lii(iJ
Filippo Pavan Bemacchi
commentando i dati sulle
immatricolazioni diffusi
dall'Acea nei 27 paesi Ue piu'
Efla. "Ma se l'Italia nell'Ue
detiene da 14 mesi la maglia
nera sulle immatricolazioni,
con ildato negativo sempre in
doppia cifra, la responsabilità
è in gran parte da addebitare
alle terapie di accanimento
fiscale sull'automotive da
parte del nostro Govemo".
Per il presidente della feder-
azione che rappresenta i con-
cessionari di tutti i marchi
commercializzati in Italia di
auto, veicoli commerciali,
camion e autobus: "L'ina-
sprimento fiscale nei confron-
ti dell'acquisto, della proprietà
e del possesso degli autove-
icoli ha contratto la domanda
di autoveicoli riducendola dal
2007 quasi del 50%. Senza
una politica che dia risposte
immediate, si produrranno
danni irreversibili per la filiera
dell'automotive" .
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prìnC~Dali'costruttori, l:X>nle'
ecceiiom dei brantl di lusso,
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